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COMUNICATO n. 1 del 15.01.2004  
Riunione a Persociv su  “turnazioni  - reperibilità” e su “posizioni  organizzative”. 

  
 

Si è svolta in data odierna, a Persociv, la riunione tra le OO.SS. autonome e l’Amministrazione 
Difesa già programmata in occasione del precedente incontro  del 16 dicembre u.s.. Due gli argomenti 
oggetto del confronto tra le Parti: la messa a punto conclusiva delle linee guida per l’accordo sul FUA 2004 
con riferimento alle particolari posizioni di lavoro (“turni” e “reperibilità)” ;  l’approfondimento degli aspetti 
finalizzati alla definizione dei nuovi criteri  per la identificazione delle “posizioni organizzative” 2004, secondo 
l’impegno assunto dalle Parti e recepito nell’accordo nazionale del 30.7.2003  sulla distribuzione del FUA 
2003. 
  
PARTICOLARI POSIZIONI DI LAVORO 

Nei prossimi giorni, le OO.SS. nazionali e l’A.D. sottoscriveranno uno specifico accordo recante i 
nuovi criteri per le turnazioni e la reperibilità, nei termini illustrati nei nostri precedenti Comunicati (n. 8 del 
27.11. e n .9 del 16.12.2003) ed ai quali naturalmente si rinvia. A breve, Persociv predisporrà apposita 
circolare che avvierà  le “indagini conoscitive” in merito ad entrambe  le predette fattispecie di lavoro e 
recherà in allegato le apposite schede che gli Enti dovranno utilizzare per detta indagine e che 
supporteranno le relative richieste,  a firma del Titolare dell’Ente. 

La delegazione FLP ha nella circostanza ribadito ancora una volta la propria posizione di dissenso, 
in merito alla destinazione non vincolata  delle somme richieste dall’Ente e relative a “turni” e “reperibilità”, 
che andranno così a confluire in modo indifferenziato nel Fondo Unico  di Sede, e dunque con possibili 
utilizzazioni anche diverse  da turni/reperibilità e riferite alle altre fattispecie previste dall’art. 32 del CCNL 
16.2.99.  

In merito poi agli Enti transitati in Agenzia Industrie Difesa, la nostra delegazione ha espresso il 
proprio avviso circa la non riconducibilità alla contrattazione nazionale di Agenzia del FUA  riferito agli Enti 
per i quali non è stato ancora definito il piano industriale, e ne  ha richiesto lo stralcio relativo. 
 
POSIZIONI ORGANIZZATIVE 

Il confronto tra le Parti, già avviato nelle due riunioni precedenti del 26 novembre e del 16 dicembre  
e teso alla individuazione di nuovi criteri per la identificazione delle posizioni organizzative,  ha registrato 
oggi una battuta d’arresto. Invece di entrare nel merito delle questioni, la Amministrazione ha proposto, 
anche per le “posizioni organizzative”, una “indagine conoscitiva”, che di fatto rinvia nel tempo 
l’approfondimento delle questioni di merito e non porta a definire  sin da subito i criteri  per la identificazione 
delle posizioni in argomento, anche al fine di dare ai lavoratori  regole precise e trasparenza nelle scelte.  

La delegazione FLP ha ribadito ancora una volta le proprie posizioni al riguardo (si vedano, a tal 
proposito, i nostri due precedenti comunicati  n.8 e n.9). In particolare, abbiamo sottolineato l’esigenza di 
rivedere i criteri per dare omogeneità di applicazione in tutte le aree della Difesa, anche allo scopo di evitare 
le penalizzazioni che si sono registrate negli anni scorsi  (per esempio, nell’area Centrale); abbiamo infine 
ribadito il legame stretto che deve intercorrere tra le posizioni organizzative e la struttura ordinamentale / 
previsione organica dell’Ente, la cui definizione non può più restare terreno riservato ed esclusivo degli 
Organi programmatori, ma deve entrare nel confronto con la Parte sindacale, e proprio a premessa della 
individuazione delle posizioni organizzative. 
 Sotto questo profilo, l’indagine conoscitiva che l’Amministrazione intende promuovere, proprio 
perché avviene in un quadro di  situazione vecchio,  potrebbe rappresentare solo una inutile (e voluta?) 
perdita di tempo, che mantiene lo “statu quo” ed allontana la possibilità di rivedere tutta la materia per evitare 
il riproporsi dei problemi che si sono evidenziati in passato. 
 
 Con riserva di ulteriori informazioni, si inviano a tutti i più cordiali saluti. 
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